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AL CONSIGLIERE PROVINCIALE FABIANO FINI 

SULLE PROBLEMATICHE DELLA MONTAGNA PISTOIESE  
 
Il Presidente della Provincia di Pistoia Gianfranco Venturi risponde 
all'intervento odierno, venerdì 23 luglio, sulla cronaca di Pistoia del 
quotidiano "La Nazione", del Consigliere Provinciale Fabiano Fini sulle 
problematiche sollevate per la montagna pistoiese.  
 
"Leggo che il Consigliere di Forza Italia Fini ripropone sulla stampa locale 
le sue critiche agli Indirizzi di Governo da me presentati ed approvati dal 
Consiglio nei giorni scorsi - dice il Presidente Venturi - Al riguardo vorrei 
innanzi tutto ricordare al nostro Consigliere che la campagna elettorale è 
finita e che i cittadini elettori, in montagna così come nel resto della 
Provincia, hanno già dato con il voto il loro giudizio mostrando di 
condividere in ampia maggioranza le proposte che avevo avanzato nel 
programma e, molto meno, quanto proposto dalla Casa delle Libertà e dai 
suoi rappresentanti. Da qui occorre partire ed è appunto questo ciò che 
intendiamo fare e faremo. Per il resto vorrei ricordare al nostro Consigliere 
che per la nostra montagna si può certamente fare sempre più e meglio ma 
che - tanto per fissare alcuni punti fermi - è bene ricordare che nel mandato 
appena concluso, con l’apporto fondamentale della Provincia,  sono stati 
acquisiti finanziamenti e avviati o conclusi interventi per un ammontare di 
risorse  che non ha precedenti dal dopoguerra. Si tratta di azioni concertate 
con istituzioni e forze sociali in più occasioni magari anche con l’assenza 
dei rappresentati della Casa della Libertà,  della quale ricordo tra le altre 
proposte quella di far suonare a morto le campane della montagna come 
risposta  alla chiusura della ex SEDI.  Come è noto anche per questa 
specifica situazione le cose sono andate in ben altra  e più fattiva direzione, 
tanto è che sono proprio i lavori di metanizzazione  dell’area che ritardano 
l’avvio della realizzazione della nuova piscina coperta di Maresca, già 
appaltata (invito il Consigliere a prendere visione dei relativi dati 
sull’apposito cartello presso la stessa piscina), non essendo compatibile il 
transito dei mezzi necessari con la ridotta viabilità provocata dai lavori di 
metanizzazione tanto più nella stagione estiva.  
Riguardo alle infrastrutture di viabilità, e della ex Strada Statale 66 in 
particolare, appare francamente singolare che il nostro Consigliere lamenti 
i presunti ritardi della Provincia e non si sia accorto che se qualcosa si sta 
muovendo e se avremo presto importanti interventi di velocizzazione e 



miglioramento, questi avvengono solo perché  questa strada è stata 
trasferita alla Regione ed alla Provincia mentre per oltre mezzo secolo di 
precedente gestione statale avevamo assistito alla totale immobilità. Circa 
poi la vicenda del raccordo Signorino – Pontepetri si tratta di un intervento 
essenziale  per realizzare un’asse di collegamento Lucca – Bologna, 
attraverso la nostra montagna, e per potenziare così, assieme alla variante 
di Abetone, un raccordo strategico con la Costa, con il Nord e  con l’area 
metropolitana. Peraltro queste cose mostra di comprenderle bene tra gli 
altri lo stesso Presidente dell’Associazione Industriali di Pistoia Marcello 
Flori che lo ribadiva in questi giorni in un suo importante intervento  e che  
credo possa rappresentare le esigenze del mondo imprenditoriale non certo 
in misura minore di quanto non intenda fare il nostro consigliere neoeletto 
al quale auguro comunque - conclude il Presidente Venturi - di continuare 
con impegno a seguire le vicende del nostro territorio, certamente portando 
il suo contributo critico, ma anche comprendendo che non si parte da zero e 
che,  anche  senza la sua approvazione, un programma gli elettori l’hanno 
scelto ed a noi  compete attuarlo. Con questa premessa saranno sempre 
accolte critiche e suggerimenti da qualsiasi parte questi  provengano". 
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